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vicina al tempo del parto fece il fuo teftam ento, per cui iafciava il fuo regno a 
fuo figliuolo, fe Dio davale un mafchio , e a fuo marito R aim ondo, fenona- 
v evacheuna figliuola. IVefcovi di Barcellona, di Sarragozza, e d’Uefca 
con altri Signori furono teftimonj di quel teftamento . Ella partorì un figlino» 
lo ,  il quale fu nomato R aim ondo, finché viffe fuo padre, e Alfonfo dopo la 
m orte di R aim ondo. Quello Principe ampliò i lim iti del fuo regno colla pre« 
fa di molte piazze, il che refe il fuo nome celebre non folamente in tutta la 
Spagna; ma eziandio ne’ paefi ftranieri. Abbiamo parlato altrove del viag. 
gio di Lodovico VII. Re di Francia in Ifpagna, e dem otiv i, che gli fecero 
intraprendere quel viaggio . I l  Re Alfonfo ad iftanza de’ Vefcovi dimandò al 
R e Lodovico che fi com piaceli rimandare in Ifpagna le offa di S. Eugenio 
primo Vefcovo di T o ledo , le quali confervavanfi a S. Dionigi in Francia; il 
R eprom ifedi loro darne una parte, e in fatti nel 1156« ne mando loro un brac­
cio , e quattrocento anni dopo Filippo IL  Re di Spagna ottenne il refto del cor­
po da Carlo IX. Re di Francia «

Monadi Raimondo Principe di Barcellona, od i Arragona avea fempre a cuore la 
AifonfoRe conquifta del regno di Guafcogna, e non celiava di follecitare Alfonfo Re di

Cartiglia di unirfialuiperefeguireil progetto , che aveano formato nel 1150* 
^ 7 .  o 1151. Alfonfo andava procraftinando, e moftrava a Raim ondo, che avea» 

noacom kattere in Ifpagna un nemico più pericolofo, e più formidabile nella
/n.* ’ perfonadi Jufaffigliuolo di Abdelmone, ch’era venuto d’Africa in Ifpagna alla 

tefta di feffanta mila cavalli, e di un maggior numero di fa n ti, e il quale mi­
nacciava di rovefciare le picciole monarchie, che i Criftiani vi aveano da 
qualche tempo form ate. T antoegli fece, che perfuafe Raimondoa differire 
fino alla fella di S. M artino il principio di quella guerra. T ratanto Alfonfo 
marciò co’fuoi due figliuoli alla tefta di un poderofo elèrcito contrai Mori» 
Entrò nella Betica, e vi mife tutto afuoco , edafangue. Ripigliò la città di 
Baeza, che i M ori aveano ridotta fotto il loro dom inio, e fece la conquifta di 
A udaxar, ed iQ uefada; e temendo che i grand’ardori della State non facef- 
fero perire il fuo efercito, lafciò in quelle conquide fuo figliuolo Sanzio per 
mantenerle , e fi pofe in marcia con Ferdinando altro fuo figliuolo per ritorna­
re ne’fuoi f ia ti . Ma dalla m alattia, che lo forprefe, fu arredato a Paerto Mu- 
rad a l, ove avendo fatto (piegare la fua tenda fotto una quercia, vi morì il dì 11»
Agofto 1157. in età di 51. anno, $.m efi, e 21. giorno dopò un regno di circa 
55. anni. Egli portò il tito lo  d’Imperadore 22. anni, ed è uno de’più gran 
Principi, che fienfi veduti in Ifpagna. Fu {atterrato nella Cattedrale di Toledo» 

I due figliuoli Sanzio e Ferdinando fi divifero ifuoi S ta ti, fecondo che Al- 
1 fonfo aveali lim itati prima di m orire. Sanzio il primogenito ebbe la Caftigha>
’ eie  dipendenti provincie. Ferdinando il regno di Leone , e la Gallizia. San»
1 zio Re di Guafcogna foprannomato il Saggio, filmando che forte venuto il *ein‘ 

AnniI5- p o d i  vendicare l ’in g iu r ia ,  che aveangìl li Re di Cartiglia e d’Arragona fatta. 
Maria», I. o che almeno aveano rifolutodi fargli : fece irruzione nelle loro terre, eport 

la difolazione-fino a Burgos. Sanzio Re di Cartiglia fi difpofe a marciare in Per* 
r. « . fona contra i M ori, li quali eranfi impadroniti delle città di frefco conqmftate> 

dopoché egli aveale lafciate per venir a raccorre la fucceffionedi fuo padre» 
Mandò contra i Guafconi Ponzio di M inerva gran Capitano del regno dii L co­
n e , ch’era venuto ad offerirgli i fuoi fervisi. Ponzio marciò alla tefta di un 

arma»
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